
Bg-Bs 2023 Reportage allo specchio: due turisti per caso nella doppia Capitale della Cultura

Sulla funicolare per salire
fino all’antico borgo
e gustare casoncelli
inventati proprio lì

Millegradini.

Meraviglia.

//

// F. ALB.

/ Tra piazza Vittoria e piazza
Loggia, e poi ancora lungo la
strettavia dei Museiverso San-
ta Giulia, ci sono due modi per
ripararsi dal sole: camminare
sotto i portici (finché ce ne so-
no) o sedersi al tavolino di un
bar. Per ritrovare la frescura
del verde che abbiamo lascia-
to nei parchi di periferia, dob-
biamo iniziare ad arrampicar-
ci su per la collina del Castello.
Brescia, tarda mattina di un
qualsiasigiornod’estate alla ri-
cerca di un albero in centro e
dituristi aspasso nell’altrame-
tà della Capitale della Cultura.
L’occhio è attento, molto più
di quello di un visitatore che
sbarcain città per la prima vol-
ta, magari dall’estero, senza
neppure sapere di trovarsi in
una Capitale. Provvisoria, cer-
to, ma pur sempre Capitale.

Sotto il Cidneo. E proprio per-
ché un anno passa via in un at-
timo, la nostra aspettativa
d’immergerci in un luogo che
in qualche modo potesse «tra-
sudare cultura», ci accorgia-
mo che era effettivamente un
po’ troppo alta. Ritroviamo il
logoche abbiamo ormai impa-
rato a conoscere anche a Ber-
gamo in un manifesto appeso
adun palazzoaccanto allaLog-
gia, tra l’annuncio di una mo-

stra al Castello e quello - fin
troppo criptico per chi arriva
da fuori città - di una stagione,
quella de «Il nuovo mondo»,
forse la numero 50.

Ci lasciamo le piazze alle
spalle dopo aver provato a
«sgamare»qualcunochecono-
sciamo tra i passanti del Sen-
tierone, sbirciando sotto l’ar-
co del Gate. La prospettiva,
purtroppo,non rende bene l’i-
dea né a Bergamo né a Bre-
scia, di cosa stia davvero acca-
dendo nell’altra città. Peccato.
Avviciniamo una coppia di tu-
risti francesiai piedi delCastel-
lo. Bernard e Sophie vivono a
Parigi: sono arrivati in città da
un paio d’ore e ripartiranno
dopo pranzo. Soggiornano sul
lago, lontano dalla «canicule»,
come la chiamano loro. E co-
me dargli torto? «Abbiamo sa-
puto della Capitale arrivando
sul Garda - dicono -, e così sia-
mo venuti a curiosare. La città
è bella, pulita, le indicazioni
sono chiare, anche se manca
un percorso turistico. Ma non
abbiamo ancora capito per-
chéè stata scelta come Capita-
ledella Cultura. Forseper il pa-
trimonio artistico? O per gli
eventi?»,ci chiedono. Vorrem-
mo rispondere che anche a
Bergamo qualcuno si è posto
la stessa domanda, ma evitia-
mo. «Nel 2013 in Francia ab-
biamoavuto Marsiglia Capita-
le europea della Cultura. Ma lì
era un’altra cosa: c’erano con-
certi in piazza tutti i giorni, in-
stallazioni enormi montate in
centro, manifesti dappertut-
to. Insomma, la Capitale ave-

va una sua identità». Ci conge-
diamo consigliando loro una
passeggiata sulle Mura Patri-
monio Unesco (non che Bre-
scia non abbia i suoi, di siti...),
e chiedendoci: «Cosa può fare
un turista a metà luglio nella
Capitale italiana della Cultu-
ra? La risposta arriva dall’info-
point, per bocca di Lina e di
Tommaso, da Modena, a spas-
so con un’altra coppia di ami-
ci: «Ci hanno consigliato tanti
itinerari in provincia, ma noi
siamoquimezzagiornataesia-
mo arrivati in treno. Ci resta-
noimusei, gli scavi archeologi-
ci e la mostra al Castello».

In tavola. Un’altra risposta ai
nostri interrogativi la trovia-
mo all’ora di pranzo, in una
trattoria a due passi dalla via
dei Musei: «Questa capitale
serve senz’altro a far conosce-
re meglio la città, innanzitutto
ai turisti italiani -ci dicono An-
drea e Michela -. In tanti pen-
sano che Brescia sia solo una
città industriale, poi arrivano
qui, scoprono il centro e si ri-
credono. Ma il cartellone delle
iniziative è poco pubblicizza-
to». Al Bar della Stampa, in

piazza della Loggia, seduta ai
tavolini c’è una comitiva di tu-
risti, forse tedeschi. Quest’an-
no se ne vedono tanti, di grup-
pi, ci dicono i commercianti,
ma questo è probabilmente il
frutto del sapiente lavoro delle
guideturistiche. A pochi chilo-
metri dalla Loggia il lago di
Garda è tornato ad essere un
«must» delle vacanze. Lo zam-
pillo d’acqua fresca della fon-
tanella che si affaccia appena
fuori dai portici appaga, in ter-
mini di refrigerio, molto più di
un «pirlo» ghiacciato, ottimo,
matroppopoco dissetante,so-
prattutto se accostato a una
manciata di noccioline.

Cerchiamo ancora qualche
riferimento alla città della cul-
tura, ma a parte le vetrofanie
dei negozi e qualche spazio
pubblicitario occupato dallo
slogan «Siamo Capitale», fac-
ciamo un po’ di fatica a trovar-
ne.Vero che la comunicazione
ormai passa in larga parte dal
web, ma per chi decide d’inve-
stire una sola giornata per le
duecittà, leopportunitàperco-
noscerle e visitarle sono quelle
chec’eranonel2022echecisa-
ranno anche nel 2024. //

/ Quando la Capitale della Cul-
tura si fa golosa, Brescia torna a
fare la Leonessa. Il dolce tipico
pensato per festeggiare l’anno
delle due città «sorelle» è frutto
infatti di un’intuizione del mae-
stropasticciereIginioMassari.Il
cuore all’aroma di maraschino
efarcitoconpezzidiananaseal-
bicocche candite è però tutto
bergamasco e richiama (non a
caso)latortadelDonizetti,men-
tre la forma a ciambella è quella
del Bossolà, il dolce tipico della

tradizione bresciana. Anche il
nome, «Battito», e la grafica del-
la confezione sono stati pensati
sull’altraspondadell’Ogliodagli
studenti dell’Accademia Santa-
Giulia. È loro anche l’idea della
doppia«B»cherappresentauna
farfalla,simbolodicambiamen-
to e di rinascita, due temi guida
della Capitale. Non stupisce,
dunque, il fatto che il dolce ab-
biafattopresasoprattuttoaBre-
scia,dovesonoben8lepasticce-
rie ad aver aderito al progetto,
contro le 2 di Bergamo città. In
provincia il «Battito» si può tro-
varein32pasticceriedelBrescia-
no e in 27 nella Bergamasca (gli

indirizzisonosulsitodellaCapi-
tale). «Siamo stati addirittura
spiazzati dal successo che ha ri-
scosso questo dolce all’inizio
dell’anno - spiegano Giovanna
eMarcello della pasticceria Bre-
scianidelCarmine-.Inprimave-
rasiamoarrivatiavendernefino
a 50 pezzi alla settimana e ci so-
noanchetantituristichelochie-
dono». Non tutte le pasticcerie
loproduconoincasa,mailrifor-
nimentoè(quasi)sempregaran-
tito. L’iniziativa è stata pensata
anchecon una finalità benefica:
per ogni acquisto un euro sarà
devoluto all’associazione «TiN-
coraggio»,asostegnodeibambi-

ni ricoverati nel reparto di tera-
piaintensivaneonataledelCivi-
le di Brescia. La sfida del «Batti-
to» è un po’ quella di tutta la Ca-
pitale, ovvero sopravvivere al-
l’anno della Cultura. Se davvero
bresciani e bergamaschi conti-
nuerannoadapprezzareildolce
ideato per questo 2023 lo sapre-
mo col tempo. E chissà se un
giorno potrà nascere anche una
ricetta«condivisa»peruncomu-
ne casoncello. // S. C.

Le «Interviste
allo specchio» vanno

in ferie, torneranno
domenica 26 agosto

Sul Sentierone. A Bergamo

Anche se non
è molto estiva,
si può assaggiare
la polenta
take away,
un «typical
Bergamo food»

Il fascino (molto snob)
di Bergamo alta:
«Qui turisti da sempre
e da tutto il mondo»

Piazza Duomo. La Cattedrale e accanto Santa Maria Maggiore
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Souvenir. Ancora fiorente il mercato dei ricordini vari

Piazza Vecchia. La torre civica conosciuta come il Campanone

Borgo. Uno scorcio (molto soleggiato) di Bergamo alta

Il mito. La casa della stracciatella

La scoperta

Se il gelato stracciatella
parla bergamasco

L’ospite

Sergio Cotti
Eco di Bergamo

In piazza Vittoria. A Brescia

Una passeggiata tra le vie
del centro storico
e sotto il Gate a curiosare
quello che accade a casa

La sorprendente Brescia
che ha finalmente superato
lo stereotipo del tondino

In pasticceria

Il dolce incontro: un «Battito» che emoziona e conquista

Da Giovanna e Marcello. Il «Battito» alla pasticceria Bresciani del Carmine
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